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A CONCLUSIONE DELLA CAMPAGNA DI SOLIDARIETÀ' DELL'UDÌ E DELL' UNITA' 

Allo Splendore festa d'addio 
ai piccoli ospiti del Polesine 

La bella manifestazione di questa mattina alla 
presenza del Sindaci delle zone alluvionate 

Questa mattina alle ore 9, al 
Cinema Splendore, avrà luogo 
la manifestazione indetta dalla 
Unione Donne Italiane per salu
tare i piccoli bimbi alluvionati 
del Polesine, accolti e assistiti 
dalle famiglie romane. Alla com
movente cerimonia, oltre ai pic
coli e alle famiglie che li hanno 
accolti, saranno presenti i sin
daci dei comuni di Stienta, Ro
vigo, Porto Tolle e Cavarzere e 
gli on.H Cavezzani e Bolognesi. 
Ài partenti rivolgeranno discorsi 
di augurio e di commiato l'ono
revole Oreste Lizzadri, a nome 
della Confederazione Generale del 
Lavoro, e l'on. Nilde Jotti, a no
me delltf.D.I. nazionale. 

L'UJD.I. e le famiglie che han
no ospitato i bambini avrebbero 
voluto proseguire questa opera 
di solidarietà fino a quando l'ul
timo pezzo di terra sommerso 
dal tragico alluvione fosse tor-
ra to alla luce del sole; ma la 
estrema lentezza con cui il go
verno si è accinto all'opera di 
bonifica e la data, perciò, lonta
na del ritorno alla vita di quel-
1P zone, non hanno consentito 
airu.D.T. di esaudire il deside
rio delle famiglie. Per troppo 
tempo, infatti, i piccoli profughi 
sarebbero stati separati dnl''?f-
ietto dei loro cari. 

Si concluderà, così, oggi un-* 
delle più belle pagine di solida
rietà compiuta dai cittadini ro
mani, la quale, iniziatasi nello 
scorso inverno con centinaia e 
centinaia di piccoli e grantìi epi
sodi. e nonostante il costante sa
botaggio governativo, ha rag
giunto momenti di commovente 
slancio umanitario. E basterà. 
per tratteggiarla sommariamente. 
ricordare alcune date incancel
labili nella memoria di coloro 
che parteciparono direttamente e 
indirettamente all'opera di soli
darietà per le centinaia di mi
gliaia di cittadini colpiti da uno 
dei più tragici alluvioni che la 
nostra storia nazionale ricordi. 

Quando il 17 novembre scor
do. due giorni dopo che il Po 
aveva rotto gli argini nel Pole
sine, apparve sull'Unità l'appel
lo a tutti i cittadini tìi ospitare 
i bimbi \i t t ime del disastro, cen
tinaia e centinaia di telefonate 
tempestarono la nostra redazio
ne. Il 20 novembre 830 lavora
tori romani avevano già offerto 
il loro tetto ai piccoli alluvionati 
e il 22 novembre la cifra già 

toccava le 1500 ofierte solo per 
la città di Roma. 

Dinanzi a un co;l grande slan
cio di solidarietà, maggiore di 
ogni previsione, a noi e agli or
ganismi democratici che si erano 
impegnati in tale campagna non 
rimase altro che iniziare subito 
i preparativi per la partenza dei 
bimbi dai luoghi colpiti. Il 23 no
vembre arrivava all'Unità la pri
ma telefonata della segretaria 
dell'UJD.t. provinciale romana, la 
signorina Giuliana Gioggi, la 
quale si era recata sul posto per 
raccogliere il primo gruppo di 
bambini alluvionati. Ci comuni
cava che i bimbi sarebbero ar
rivati e che lì, a Cavarzere e 
nelle zone circostanti, regnava 
una confusione enorme causata 
dalla incapacità delle autorità 
governata e. Il 25 novembre — 
ormai le offerte di alloggio ave-
vano superato le 2000 per Roma 
e le 24 mila per le zone toccate 
dal nostro giornale — con una 
seconda telefonala la signorina 
Gioggi ci comunicava che i bim
bi, dopo numerosi ostacoli frap
posti dalle autorità, sarebbero 
partiti. Cominciò, allora, la non 
facile scelta del primo gruppo di 
famiglie che avrebbero dovuto 
accogliere gli alluvionati; tutti 
i duemila offerenti volevano per 
forza un bambino, mentre il pri
mo gruppo in viaggio era com
posto solo da 129 piccoli allu
vionati. Il lavoro di persuasione 
nei confronti dei duemila « pre
notati » venne, però interrotto. 
da una drammatica notizia in
viataci dalla Gioggi il 25 novem
bre: il Prefetto di Venezia ave
va rapito, durante il viaggio, gli 
assistiti e li aveva fatti traspor
tare in un ospedale di Venezia. 
Deputati, personalità politi.-he e 
artistiche all'annuncio della no
tizia. tempestarono di telefonate 
il Ministro, il Prefetto e quanti 
erano responsabili del rapimen

to. Il 28 novembre, infine, il tie
ne dei piccoli alluvionati giun
geva alla Stazione Termini, at
teso da una grande folla 

Ad esso ne seguì un secondo, 
e poi un terzo. Ne discesero cen
tinaia di bimbi spauriti, guidati 

da Marisa Rodano 
Domani un unico treno li r i 

porterà al loro pae^e natale, flo
ridi. sorridenti e ben vestiti, sa
lutati dalle centinaia di mamme 
adottive che per quattro mesi li 
hanno curati come figli prediletti. 

PER T BASSI STIPENDI DEI SOLI PARASTATALI 

In un anno e mezzo il mercato 
è stato privato di due miliardi 

Lu lotta salariale non interessa solo i lavoratori ma soprattutto 
i commercianti che dal benessere degli acquirenti traggono vita 

Perchè i parastatali sono tn agita
zione? La vita — dicono le statisti
che governative — è aumentata del 
15 r.er cento dal giugno 1950 

.vent re le altre categorie di di-
pendenti pubblici hanno ottenuto 
dopo una lunga lotta unitaria, un 
adegucim^iio — sia pure insufficien

ti è riuscita a strappargli. Così è 
stato per la legge n. 149 dell'aprile 
del 1049 e per la 130 dell aprile del 
1950. 

Questa clausola, che si chiama og 
gì art. 19 e nei pre edenti disegni 
di legge portata un'altra qualsiasi 
numerazione stabilire?, 'he gh i.nti 

te— dr.'.'c loro retribuzioni, i pam-t parastatali sono * padrotri^nmx » di 
statali non hanno aiuto risanato lo\ estendere i mglm'arrentt iti propr 
sbilawc, .•jvs"t'-. r'a q'ia'a dmfta-' ti ycndenti rrcic ve~ò. a^p'viazio 
z.or.c 

,\'on è 'a \j . i -a io . l i et i pa-a 
St>ztXi ledono pratica» ente '-sclusa 
la propria categoria dai benefici con
quistati nella lotta comune di tutti 
i pubblici dipendenti. C questa una 
clausola che il gme'no si vrerr.ura 
con regolar.ià di tnmtitce nei pro
getti di legge. Tmili all'attuale, che 
la lo'ta uv.it.i dfi pubblici diptnden-

COSI' TEMONO I METEOROLOGHI 

Dal caldo afoso di ieri 
forse sca tu r i rà i l ciclone 

Da Londra a Mosca, intanto. Ini fere di neve 

più da dieclr.« e diecr.e di anni 
Stili* iso'.e britanniche Infuria una 
:emoes:a di neve e d.' p'oggja e 11 
vento so^a ad una ve:oc::à di oltre 
jc*s:n;j chi'ome*': orari. re-^Ur.do 
eitr-inszr.'r.'c d-if.co '.ose :c e «V-TÌ ' - I 

% : C X J nrev.e-.o 
'Tr-.^sin-.o I.a ccw 

" i ? f ' . : Lor .1~3 

COI t '0' i ' -"0 f -« 
7p ut' aV: •••"•" o 
è esd-.ra :• .-.* ~ot 

Anche nc':a cz-^.-.a'- «ovle^c.-. cc-
cor£o q'jar.'o r"c-;*^v rid o Mo^c. 
nelle ult^ne vr«t-q-.»v.'-o O.e ia :**rr.-

NELLA GIORNATA DI OGGI 

Dopo jl freddo Intenso di qualche 
eetbmana fa. il tempo e a^daio gra
datamente migliorando, s-r.o ad ar
rivare. in questi u'.tlml giorni. ad 
una fase massima. Abbiamo '. I=.o 
infatti 1 termcmetrl salire ra^ ila-
mente perche si potesse creder*- a i ' raz ioni atre* e t>* -::t:me. 
isi naturale evolversi della sagor.«-. | j ^rvi7! aere >-or.o sta": so>^cs. 
all'Inizio reale di queirauspicata u-".- i .\" -ur I : T S : I \ T ' . Ì 'i -'-< Ire.-' aeree 
mavera e i e uìSeìalnvetite ha a-, uso J vrand «.a-. • sor.o q.ur.:! a LoiidT 
uiizlo da vari g.orni-

Non è normale, mfi i:- . che nel 
mese di marzo la tem?sratura rag
giunga ! 23 grad:. coinè è accaduto 
'.«ri. ne può Ingannare queìi'a'.'.er-
narsi di plendide g.omz'e ad ai: .e 
in cui 11 c.e'.o si ricopre d- nuvo'e 
basse e gravide di pio^g a e ".-—.o-
sfera si fa greve. afo*a. d'un ca de, 
stagnante e spiacevole. 

SI tratta r.a:uralmen:e di un"ectr<-
t-oae. Non è la primavera cne a;ri-
\ a , ma probabiJmente li maltempo. 
Ed ecco perche. Una forte depres
sione ha richiamato sulle zone cen
tro-meridionali della pcr.iso.a un af
flusso di aria tropica.*, proveniente 
da: centro dell'Africa, aria crx ha 
prodotto qae. repentino sbalzo de".a 
temperatura- Dal 22 gradi d Katr.t 
*: è arrivato. In alcune ione dei:s 
Sicilia, ai 33. Ma :a co-; r.er. può 
durare, e le prime a w i i i g l e vi so-
ro g l i . Infatti. ur:s fort" perturba
zione. attualmente <u:.'.V.:ar.aco. sta 
rapidamente spostsr.do<i. ed ha già 
interessato vaste ror.e dell" Itala 
Settentrionale, ove I*. tempo è tut-
"a.tro crie tratuo. S. ha notlzii che 

In motte città dfl Xo-tf :rfurla I". 
rna^empo 

Sir.ora sulle 2cne centrali — se
condo quanto ci dicono gli esp*rt. — 
lia avuto la prevalenza :a massa di 
ana tropicale, ma probab.lm^nte. 
anzi «Scuramente, avverrà i»i - sensa
zionale scontro tra -e C.^e i w n « 
antagoniste e a. ora ro".. .-rie e tre
visano sulla linea che segna ;: con
fine tra l'afflusso delVur.a e del-
'.•aitra delle suddette masse d'aria. 
a seconda che ;a sov»iti ".a fredda 
oppure la calda, potremmo trovarci 
tmprowisamente nel be; mezzo di 
un ciclone o in piena estate. Ma 
questa seconda ipotesi è. tra :e due, 
!a meno probabile. Preferiamo cre
dere a'.la terza, quella «>ecordo la 
qua'.e avremo «o'tanto qualche o!o«-
trta e un abbas*ammto d^'la *e*n-
perarura. E ci andrà ber.e. «e con-
«Iderismo quello che <*a sevaden
do nel resto dell'Europa 

Su tutta l'Europa si e abbattuta 
Infatti un'Ondata Intensa di freddo 
e d i tn©:t«nrpo. a cauta «! on fc-
nomano atmosferico di natura «ece-

Ch« M a «! Wr i f tMVt 

nato
ne del proprio Consiglio di Atnunni-
s.'-aciOTie da sottoporre succcxf.ia-
tr.ente al g.vdizio e alla decis.one 
del Ministero che esercita la « tute
la > sull'Ente stesso, di concerto con 
il Ministero del Tesoro. L'aggiunta 
ài una postilla chiarisce ancor me
glio le intenzioni del goierno a ri
guardo: lo Stato ron si assumerà 
alcun onere integrativo ;r?r far Tron
to alla mag^ore «pena deri\ante Ital
ia corre"?-.on«!iorie de! 'ri!pMora~-.e-,t! 
«•orsom.r;. 

Ciò ponf <on forza un pmbleva: 
gli Knti parastatali e di Diritto pub
blico sono o no autonomi nei con
fronti dello Stato? Se lo sono (e 
nifi tr/zmo — lo ha clnararrente af
fermato l'on. Santi nel suo dism-xc 
al * Volturno* :l 24 febbraio S'O'so 
— ner l'autonomia più i-otnvlcta) 

al'o-a ti j ' i i c n r , non ha alcun dirit
to di intc-rcn-.rc r.ei rapporti fra 
g'i F.ntl stessi e i «oro r.'.pfralenti 
nnrtiroìarmentr per quanto r-guaii '3 
le retnburinn:: te. invece, gli Enti 
r.r<n hanno questa autonomia, per
chè deve esistere una discriminazio
ne nei confronti dei IOTI ffir/endenJ» 
e non rengnnn a questi automatica-
rrenie '•sfrr i >^-g'-o'c.rrenii dee si 
per le clfe t—.rij-T-* r'i i-?i* l'--i di-

, A causa di un articolo simile allo 
attuale articolo 19 nella legge 130, l 
dipendenti di molti Enti parastatali 
furono costretti a lottare ancora a 
lungo per ottenere l'ettensione e 
quelli che l'ottennero, persero molti 
mesi arretrati (sei mesi alflNPS. un 
anno all'ISAM e così via), j f eirt-
dente che i parcstatal: non possono 
più a lungo sopportare di essere co
stretti a compiere, dopo la conclu
sione dellag tazionc degli altri pub
blici dipendenti, un sus-ctssivo sup
plemento di agitazione 

Usc i te e entrate 
Possono gli Knli %n questione ade

guare le retribuzioni ai propri di
pendenti? Se prendiamo come esem
pio il massimo istituto ^evidenziale 
i tal iano. l'ISPS. scopriamo che il to
tale delle spese di amministrazione. 
di cui quelle per il personale sono 
solo una parte, non supera il 4 per 
cento delle eiiiratc Da notare the il 
bilancio di questo f.nle è pari, per 41 
tao ammontare, ari un quarto del 
bilancio dello Stato mentre i suo: 
numerosi servizi sono assicurati con 
un numero di tì'fendenti pari ad 
un rlnqiumtcs*r~a del personali 
•Icl'o Stato • 

Ver quanto riguarda, poi, l'am
montare delle retribuzioni individuM-
li. *i può — tan to per fare un etem
pio — citare il aito dell'Opera A*-
eionale Combattenti dove non tono 
peoni i gradi le cui retribuzioni to
no addirittura al di sotto dei miseri 
tipendi dei pari grado statali 

A c~ò bisogna aggiungere che 1 
pirasiatn'i non hanno una stabilito 

| di trtpirgo corre hanno, invece, at
traverso il tratlan.cri.to giuridico gli 

| statai:: hanno bisogno di un nurr.e-
j .-?> l'cggsore dt anni (30-3Ì contro 
J 19 anni. S mesi, i gmrno) per aver 

Questo * il pmb'enux e questa è diritto al trattamento dt quiescenza 

Peggio deg l i s ta ta l i 

:a rogane per cui i nc-cstataìì sono 
'crirrtti — a. rniu-lus.onc dell'agita-
z " n e de: loro colleghì statali. iv-«:fe 
legrafon ri etr- — g scendere aurora 
uri* rolla sul terreno del'a Ict'a ne: 

peratura è fo t nvr.tr d mlnu.ta. ! mt/roTt? d€i p-opri Consigli di Arr. 
^•'r.rXcr.Ao a cir ,TJ? p-adl meni-e j r-ir.ir'.mzo^e per.-kè cont-edaio au 
- -.""a vittà «r. è s-b^ptlura .-» r. n*"•".- j ionorrar-cnte i m-glir/rarrenlx " ne' 
rata quaie nc«n si r«?2istr 
•*• eri .'r^.: :rer.ceto-ni 3 
di f>f>ve. Quatt. ocen'o s p i , . . . • . . - . . „, . 
tremila autocarri .«or.o n az or.e ver\PTOP7i° ù i r i " 0 «* C J t J c r e consterai 
U^-rrare !e Ftrad» e 'e o'?—e V><-- «^a stessa stregue per lo meno, de-
cr-e >g't cltri tì;rer.denti pubblici. 

— .. •• - 1 i'jivi-.T4i7~cn:r 1 Tr.'g.i'rrarrcnix - ne 
va da o.''.f\rnntrcStti deq'i ordini Irg^slitir yer-
•*"•' C J ' ìr-h* -^ntyi T;ror.oS^-i*ito ~*~ '."nr-r V 

n-r.T---.-f • i .. _, -" ' . 

Convenni e dibattiti 
su problemi d'attuali tà 

UÌC,. fc- t-;o^ernzir>c. co^.e e no
to. e ^e^ner.t: rr-arI^e*tazloKl: 

All'« Arisien » t V:te Clcerore» 
V.tt^cio \ic-it.. >&: era a. .e IO eul 
te i .a- e Ir.a r.;v.va ceira a Trieste 
t a . Ita .e » rre* eC«-.-a O Carlo 
Ph,e-.ta 

All'* Automa » I V * Pa<t<r.a). i. 
prò!, a " coifc. G.tMeppe Sctgiu 
jihc.eri alle IO * u : e L'cccupazlor.e 
straniera ir. Italia, l a rel*z-o=e al
ia Cor.ver.zlore <U Londra». Pre-
Rie-ierà S. E. S ficcante. Primo 
Pre.» »ler.:e Onorario di Cw*tzIor.e, 

AH'« Impero » (Torpìgr^itwra). 
P a o o Robottl par.erà «"-.e IO RU: 
e Per una polit.ca estera che assi
curi pace e Indipendenza aU It«-
. A » Se^u-ra Si docutnentarlo 
e Lur.go il Volga » 

A Valmvlaina il eer. Mario Ber
linguer parlerà *u: e La a berta 

Atr*Amfcra 4»*|n*lll» (Vi* Ou-

g.ie^nio Fe^e) a r a lu<<}o »^e ore 
9 30 11 dibattito sulla tnur.icipa-
1 zzazlone eie ..-» Or.tra e de". Lat
te. organizzato Ì^.:A C d L . UIL 
e LSDC 

Al «Garbatali*» n..e 9 t.1 r.u-
n.ranno '.e donne de: <iu*^!ere e 
di S S*.* e Ostie r^e i.er e*porre 
ai consiglieri comunali i problemi 
locali più acuti Preaenz.era l'on. le 
Uartaa Rodano 

All'*Arena U d o * a_e IO. s i svol
ger* un dibauito su l problemi di 
Ostia. Oe«a Antica, AcilU e Fiu
micino Interverraano i cone^Jeri 
Berlinguer. TarcW e Montesi. 

Oemlri fui problemi locai! R 
ftvoigeranT.o Coltre a Tor Capien

za. oce 10, cone Nlttl; a CasUina 
ore IO. cor». Bardlnl; airAoquace-
toea, ore 1C oone. Acquieti; alla 
Garbateila. Casa del Popolo, or* 16, 

IA LaurtU. 

tono t-osuelti ad un orario di laro~o 
n olt't ir.u granoso ci quello degli 
ttato!: (42-48 ore seltirranùlt contro 
3S) cosi che comporta, tra laltro 
'ini rr.zt/g.oTC :p*si per mezzi di 
'.asporto; non hanno post'bilità al
cuna di arrotondile le loro refribu-
zioni '(.re alcune categorie di di
pendenti statali: casuali, tnoartcft! 
jp*Ti3>. ran.w-v i?cn;r a"n^g-
ISCIS etc.; infine, la ristrettezza 
degli organici e i ruoli c*i<urt non 
permettono ai pTrastilali un o ^ p i c ! 
nrfluppo di carriera. ; 

In rentuno mesi, dal giugno /950' 
id oggi. 1 Dani statali rorrAn! hi»r.no 
perduto ben due rrllifrdl per effetto' 
rfrTau-^en'o del /5 rm~ cento rel\ 
r-r>i*o della vita Qui:i'-. g'-r.ci ali--
Tr-ntcri di -.*!t'a* o e:<~ *I 'TO staff ' 
perc-d acquistati m meno nei r.egoz-' 
.•onci in questo per.odo delle fami-\ 
&:e de r<i^as'cf3'i? Se 1 liToratori.ì 
e fra essi i parasictal-. non avessercì 
subito una costi grr.~e dcs-.irtaeitmt' 
delle proprie retnrt^izori redi. otr-\ 
tan.cnte non si -.edrrbtc cA ogni pie". 
sospinto un vistoso ca-lc'lo indlten-\ 
te una liquidazione frll-rrenta-re. j 

Per questo, nelle: ìr~o >Ma i pa-\ 
ristatali sono .» cr>?i eli crsye dalla 
loro parte, oltre c"c altre categorie 
di lavoratori, tutti z cittedim e t 
comrrercanti della vostra città le 
cui economia è di'fttam.ente e in-
tcindibilmen*'. legata alla capacità 
di acquisto di tutti i lavoratori. 

CARLO ROSSI 
della Segreteria deaTTa.one 

Provinciale parasta'a'4 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

ARMANDO ZE6A t C. 
UNICA SEDE 

VII RIMAfil l , 32 
Ta l . 

EM A USA EU DM» 
u «mura F U OBI 
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DALLA CUCINA 
AL SALOTTO 

LlrneMVtTl M MnMMfM CSM 
ta *m M Imiti rfi Canta: tk-
BMZl n agiti, m Kl«ttit w(fi 
menu, ii cauri i* tttt» * Ett-
MMia tei hilMcit t«a«rti«« ar
che la Cauta m si témtù t 
«iflitra ad 

rotto CKA 4 

NOBILI umm 

1 
A RATE 

SENZA ANTICIPO 
HobiliFicio MARAFI0TI yj£f.lflil? li&n 

R O M A V. CALLARATE A 

~ \ 

WJ» 

pihiqos ) 
Comunica che - dal 1 Aprii* 1952 - i 
r i forn iment i «d acquisii "Pibigas,, devi
no essere richiesti esclusivamente «fi» 

Filiale Pibigas 

R O M A 
Sala esposiziona a Vendite 

Galleria Colonna, 9 - Tel 6 8 1 - 7 8 3 

ed alla seguenti "Staz ion i Sorvialo ir 

Vii PfiitiM ABMW. 144 (Rtil) 
(Fgrmtft ••cSTI! - TtW. 47l.ff4) 

Vii Portami. 213 iPirtNiM) 
'liftlH* Lini (il 5H.424) 

Vii Pirtmii, 681 (Mifliiu) 
(««tertf taffirt-TH. SM.ni) 

Vii 6 M. Pirelli, 6 (Oartrtiai) 
(Uff** imi-Tai inatti 

Via G AliiaaiU, 1 (Manti*)) 
tjlxnn FHHH T«f. 774 MI) 

Vii LiifHtiM (Ceuli f i i l i ) 
•C'irrs) Crasrti.Til. I t i IH) 

Prima Parti 
&*!• Gr îaiii Ti!. 283J1S) 

Via CaSiiiii, KB 17 (Bir|iesliat) 
(Ettari IteerAtji 

Vii Cisiliu, KB. 18 dattm FiaietaW) 
•Er-a») W Pietre* 

CHHÌII, KB. 12 (rirriimi) 
(Wnfifi Gatti» Tu 4!1.?1|) 

Vii .fili Tititi S. Afati, 3 (Mute MfTri) 
•Sntt tmotfTt i 911.471} 

Via Stilisi Vi). 5 (BtntU Fmeefl) 
iCat'wnai ramni 

Vii Afilla Itftlili, 105 (flirti MifLii) 
(Himt CwrrW-Tft 7IIJM» 

Vii OSSÌBI (Tir fai Caui) 
(•«ria «?f*rt*»*»-T«l. 2KJII) 

Vitiiù 
fHstlict ClJK) 

FnciN - VH CuraQiBiri 
tftrwnv vftttaiaj » tot, cTV.vcvr 
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Dopo il grandioso $ttCcetso ottenuto nella 
SUCCURSALE ii 

VIA DEL LAVATO 11. I l 
(Inaugurata il 24 u.s.) 

Casa Madre Via Giubbonari 36 
comunicano che i prezzi speciali praticati per raccm-
tione verranno mantenuti inalterati al Une di dare 
tempre più credito al loro slogan: 

Al PREZZI VOLUTI DAL POPOLO! 
Vastissimo assortimento di TESSUTI PER SIGNORA 
di ogni genere nelle tinte e nei disegni più svariati 

A L C U N I P R E Z Z I t 
LINGERIE nei vari colori . . . . L. 120 al m. 
MADAPOLAM puro cotone In tu t te le t in te per 

bianchirla » 136 » » 
FANTASIA pupazzetti per bambini » 170 » » 
ORETONNE per vestaglia gran fantasia • . . » 190 » » 
FANTASIA in mil le colori della D.A.F. alta cm. 100 

per vestiti, gonne » 225 » » 
SURAH in vari colori » 225 » » 
LENZUOLO da un posto tela candida puro cotone » 860 » a 
LENZUOLO matrimoniale 2 piazze con orlo a 

giorno tela candida . . . . » 1.460 » a 
TOVAGLIATI cotone canaplizato alto cm. 140 . » 480 » » 

• tant i altr i articoli quali CRETONNES, T E N D A G G I , DAMASCHI , 
LANERIE, OREPELLE, LANA FANTASIA per giacche ta l l i tu re ol t re 
un vai to aasortlmento In biancheria da eaea e corredi da epoea» 

TESSUTI delle migliori Marche - P0PELIN per cami
ceria - FORNITURE per sarti Al MIGLIORI PREZZI 

A RICHIE8TA del pubblico continua la v e n 
dita del PACCO « M E R A V I G L I A » offerto 
a l p r e i i o d | L i r e 10.000 c o n t e n e n t e t 

N. 1 COPRILETTO MATRIMONIALE due poeti t re f r a n s i * 
N. 1 SCATOLA DI SEI ASCIUGATOI da corredo di epugna peaante 
N. 4 8TROFINACCI In cotone per cuelna 
N. 1 LENZUOLO MATRIMONIALE due poeti, orlo a «lorno 
N. 4 FEDERE di tota mista, confezionate, con orlo a. e f o r n * 
N. 1 MAGNIF ICO SERVIZ IO DA TAVOLA canaplizato In vari 

colori fantasia per sei „, „ 

IL TUTTO AL PREZZO INCREDIBILE DI L 10.000 

Ricordate 

FRATELLI B O N D I 
"Al PREZZI VOLUTI DAL POPOLO„ 

Via dei Giubbonari, 36 - Via del Lavatore, 28 
N. 8. — 81 prega il pubblico prima di fare I euot acquieti dt 

vialtare la nuova succursale di VIA DEL LAVATORE f t 2T 
ogni Sua eeigenza potrà essere Interamente soddisfatta. 

LA MARCA INSUPERABILE 
PREDILETTA DAL. SUCCESSO 

ACQUISTATELA 

PORTERÀ' FORTUNA 
ANCHE A VOI 

- à FAMOSA NECCHI BU 

A LIRE 4 0 0 0 MENSILI 
CHIEDETE INFORMAZIONI 
E DIMOSTRAZIONI Al PIÙ 
VICINO NEGOZIO NECCHI 

T U T T E LE M A C C H I N E 
NECCHI SONO GARANTITE 

SENZA LIMITE DI TEMPO 
ORGANIZZAZIONE DI VENDITA 
PER IA PROVINCIA 01 ROMA 
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